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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per i problemi 

economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. prende atto dell'esito del riesame intermedio della Commissione relativo al mandato di 

prestito esterno della Banca europea per gli investimenti (BEI); sottolinea che la BEI 

opera sulla base di un mandato per lo sviluppo e deve pertanto agire in linea con il 

principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo; esorta la Commissione ad 

assicurare che i progetti finanziati dalla BEI siano conformi alle politiche dell'UE e 

rispettino gli interessi europei e pone l'accento sulla necessità che la BEI agisca nel 

rispetto degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU nella sua funzione di braccio 

finanziario dell'UE; 

2. prende atto del fatto positivo che in alcune regioni i volumi dei fondi assegnati a medio 

termine rappresentano una percentuale elevata del massimale regionale; ritiene che ciò 

dimostri che è possibile e auspicabile orientare in modo più preciso le priorità dell'Unione 

onde migliorare la risposta agli obiettivi della politica esterna, ad esempio in relazione alla 

crisi migratoria; 

3. invita la Commissione a istituire un quadro per la presentazione, da parte della BEI, di 

rendicontazioni annuali sulle sue operazioni al di fuori dell'UE per quanto concerne la 

conformità ai principi generali dell'azione esterna dell'Unione; sostiene le conclusioni del 

riesame intermedio secondo cui gli orientamenti tecnici operativi regionali della BEI 

dovrebbero essere aggiornati, in stretta collaborazione con il SEAE, al fine di riflettere al 

meglio la conformità della BEI alle priorità dell'Unione; invita la Commissione a 

utilizzare tale aggiornamento per stabilire le basi della rendicontazione della BEI sulla 

conformità all'articolo 21 TUE; ritiene che l'importo aggiuntivo opzionale a favore della 

BEI dovrebbe essere concesso soltanto in presenza di progressi per quanto concerne tali 

rendicontazioni; 

4. accoglie con favore qualsiasi altra iniziativa aggiuntiva adottata dalla BEI per rafforzare la 

trasparenza e garantire la consultazione approfondita e costante dei soggetti interessati, dal 

momento che è essenziale assoggettare i fondi messi a disposizione dai governi degli Stati 

membri ai più elevati standard in materia di efficacia e rendicontabilità; invita la BEI a 

migliorare l'adeguatezza dell'accesso alle informazioni, non solo a favore del Parlamento 

europeo e di altre istituzioni, ma anche del pubblico in generale, soprattutto in relazione al 

sistema degli appalti e dei subappalti e ai dati finanziari concernenti i progetti finanziati 

dalla BEI; 

5. invita la BEI a dedicare maggiore attenzione all'impatto delle sue operazioni sui diritti 

umani e sui diritti del lavoro, nonché a sviluppare ulteriormente la sua politica in materia 

di norme sociali per trasformarla in una politica dei diritti umani nel settore bancario; 

suggerisce a tal fine di introdurre parametri di riferimento per i diritti umani nelle sue 

valutazioni dei progetti; 

6. valuta positivamente il fatto che gli obiettivi quantitativi della BEI relativi agli interventi 

in materia di clima siano sulla buona strada; propone di introdurre criteri qualitativi più 
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rigorosi per quanto riguarda ciò che è considerato azione per il clima, come ad esempio 

abbassare le soglie delle emissioni a 350 g di CO2/kWh, in modo da fornire sostegno solo 

alle centrali elettriche a combustibili fossili più efficienti; invita la BEI a elaborare piani 

d'azione ambiziosi nell'ambito della sua nuova strategia per il clima, al fine di rafforzare la 

sua posizione come leader nel settore climatico, predisponendo in particolare un 

calendario ambizioso per l'eliminazione graduale di ogni forma di sostegno ai 

combustibili fossili; 

7. raccomanda di concentrare le operazioni di erogazione dei prestiti sui progetti decentrati 

su piccola scala e non collegati alle reti, che coinvolgano cittadini e comunità, e di 

integrare il principio dell'"efficienza energetica al primo posto" in tutte le strategie e le 

operazioni della BEI; 

8. accoglie con favore l'impegno della BEI di combattere il fenomeno della migrazione 

forzata e di intervenire nei paesi particolarmente colpiti dalla crisi migratoria, anche 

rafforzando l'azione umanitaria e fornendo sostegno alla crescita economica, alla 

costruzione di infrastrutture e alla creazione di posti di lavoro; valuta positivamente, a tale 

proposito, l'iniziativa della BEI sulla risposta e la resilienza nelle crisi, che mira ad 

aumentare di 6 miliardi di EUR il volume di aiuti destinati ai paesi del vicinato 

meridionale dell'Europa e ai Balcani; chiede che tale iniziativa porti ad autentiche 

addizionalità per quanto concerne le attività in corso della BEI nella regione; 

9. invita la BEI ad attuare rapidamente il "pacchetto migrazione per i paesi ACP" e insiste 

sulla necessità che i progetti finanziati si concentrino in via prioritaria sulla prevenzione 

della migrazione forzata nella regione subsahariana; 

10. invita la BEI a continuare a migliorare la comunicazione con gli intermediari finanziari 

affinché questi ultimi possano informare al meglio i beneficiari in merito alle opportunità 

di finanziamento offerte dalla Banca; accoglie con favore, a tale riguardo, il meccanismo 

istituito di recente attraverso il quale gli istituti di credito che impiegano i fondi della BEI 

per finanziare un progetto sono tenuti a inviare una lettera al beneficiario indicando 

esplicitamente che utilizzano i finanziamenti della BEI; 

11. accoglie con favore l'attività di finanziamento della BEI nel settore delle infrastrutture e 

dei trasporti, dal momento che questi progetti aumentano in maniera significativa il 

potenziale commerciale e possono esercitare un effetto leva sull'internazionalizzazione 

delle PMI, soprattutto nelle regioni con svantaggi geografici; 

12. sottolinea che l'accesso ai finanziamenti è una delle sfide più urgenti delle piccole e medie 

imprese; pone l'accento sulla necessità che la strategia della BEI consenta un accesso 

ulteriore e migliore ai finanziamenti per le PMI, anche attraverso programmi e iniziative 

di facilitazione degli scambi quali lo strumento europeo Progress di microfinanza e i nuovi 

strumenti per finanziare le attività commerciali delle PMI europee e dell'America 

latina/Caraibi; propone di definire requisiti strategici maggiormente proattivi in materia di 

PMI e microimprese per le banche intermediarie che erogano i fondi della BEI; suggerisce 

di apportare ulteriori miglioramenti alla trasparenza per quanto concerne la valutazione 

dell'impatto economico e sociale a livello locale dei prestiti intermediati della BEI; 

evidenzia che il contributo della BEI ai programmi legati alle PMI nei paesi terzi che 

godono di regimi commerciali preferenziali con l'UE dovrebbe essere orientato alla loro 

integrazione nelle catene di approvvigionamento globali, mentre soprattutto nel vicinato 
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orientale e meridionale tali programmi della BEI dovrebbero permettere l'integrazione 

delle piccole e medie imprese nelle catene di valore europee; 

13. accoglie con favore la proposta della Commissione di istituire un piano europeo di 

investimenti esterni (PIE), che si prefigge di affrontare alla radice le cause della 

migrazione, contribuendo al conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile; attende 

con interesse, a tale riguardo, di vedere che la BEI svolge un ruolo significativo, in 

particolare fornendo un finanziamento supplementare a favore dei beneficiari del settore 

privato; 

14. invita la BEI a rafforzare notevolmente il meccanismo di assistenza tecnica e consulenza 

finanziaria agli enti locali e regionali prima dell'approvazione dei progetti, al fine di 

migliorare l'accessibilità e di coinvolgere tutti gli Stati membri, in particolare quelli con il 

più basso tasso di successo in termini di progetti approvati; 

15. esorta affinché i finanziamenti della BEI siano diretti non solo alle PMI, ma anche a un 

sensibile sviluppo delle infrastrutture, la cui mancanza in molti paesi partner può costituire 

un grave ostacolo alla crescita del commercio e alla possibilità per i cittadini di acquistare 

e vendere beni e servizi all'interno dell'UE; 

16. chiede un dibattito politico che veda la partecipazione del Parlamento sulla prevista 

cooperazione da parte della BEI con la Banca asiatica d'investimento per le infrastrutture 

(AIIB); rileva con preoccupazione che le strutture di governance dell'AIIB non prevedono 

ancora un adeguato coinvolgimento dei soggetti interessati nelle decisioni relative al 

finanziamento dei progetti, e che nella documentazione di progetto disponibile al pubblico 

non figurano dettagli circa il rispetto delle misure ambientali e sociali che l'AIIB esige dai 

suoi mutuanti; invita la BEI a creare sinergie ed eventualmente mettere in comune risorse 

con altre banche di sviluppo regionale al fine di garantire che le loro attività non siano in 

concorrenza; considera importante che la BEI richieda maggiore trasparenza e rigorose 

norme di prestazione di carattere sociale e ambientale nell'ambito della sua cooperazione 

con le altre banche di sviluppo, quale condizione per la partecipazione di capitale; chiede 

alla BEI di garantire che le imprese che partecipano ai progetti da essa cofinanziati 

rispettino i principi della parità di retribuzione e della trasparenza retributiva, come pure il 

principio della parità di genere, come sancito nella direttiva 2006/54/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2006, riguardante l'attuazione del principio delle 

pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 

e impiego; sottolinea inoltre che, nel decidere quali progetti finanziare, la BEI dovrebbe 

tener conto delle misure adottate dalle società candidate in materia di responsabilità 

sociale d'impresa; 

17. invita la BEI a pubblicare sul suo sito web informazioni dettagliate in merito alle decisioni 

relative alla selezione dei progetti da finanziare, con particolare riferimento ai motivi di 

rigetto dei progetti presentati, ai risultati delle indagini interne, alla selezione, al controllo 

e alla valutazione delle relative attività e programmi, sulla base di indicatori chiari e 

misurabili, nonché alla metodologia e ai risultati delle valutazioni ex ante e delle relazioni 

ex post per ogni progetto finanziato; 

18. invita la BEI, tenendo conto dell'insufficiente capacità di creare progetti nel settore 

pubblico e privato e della scarsa capacità di prestito in taluni Stati membri, nonché al fine 

di ridurre la carenza di investimenti nell'UE, a prendere in considerazione un approccio in 
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base al quale i contributi una tantum che gli Stati membri, sia che si tratti di uno Stato 

membro in quanto tale o di banche nazionali di promozione classificate nel settore delle 

amministrazioni pubbliche o che operano per conto di uno Stato membro, versano per i 

progetti finanziati dalla BEI siano considerati misure una tantum ai sensi dell'articolo 5 

del regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio e dell'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 1467/97 del Consiglio. 
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